
LO SCONTRO POLITICO. Il senatur: «Ma per ora niente crisi». Previti grida vittoria 
Ferrara scomoda il Papa: «Le guardie svizzere sono con noi» 

I sondaggi 
su Berlusconi 
scatenano 
la polemica 
Fanno discutere £11 ultimi 
sondaggi In cui II confronto 
Berlusconi-giudici vede l'Italia 
divisa. 'Pericolosa questa politica 
del sondaggi - avverte Rosy Btndl 
- . In questo Paese, nel giro di due 
anni, è cambiato II sentire della 
morale comune, se II sondaggio 
fossevero.Maiononlocredo.il -
rischio è proprio sostenere che ci 
sia un 63% di persone alle quali si 
vuole far credere che la questione 
morale sia Anita». Di diverso avviso 
An. Francesco Storace: «Danno una 
tendenza. Ad esemplo, se -,. 
facessero un sondaggio 
all'università di Firenze io • 
sicuramente risulterei la persona 
ptù Impopolare.»». Il Carroccio si 
dichiara perplesso -: >--. 
sull'attendibilità. Per Leoni 
Orsenlgo, le domande sembrano 
•confuse, e spesso abbastanza 
pllotate...OII Italiani vogliono e 
chiedono sicurezza. E quindi ora la 
risposta è automatica: finché le 
cose non cambiano, il governo -
rimanga al suo posto». Chi, Invece, 
Invita a -non confondere» è Franco 
Basaanlnl (pds): «non ho visto • 
alcun sondaggio sul consenso al 7 
governo, ma solo sull'opportunità 
che Berlusconi si dimettesse dopo 
l'avviso di garanzia...-. •,,•,. 
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I presidente della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro Augusto Casaroli 

«Finanziaria, poi verifica dura» 
Bossi va da Scalfaro e frena l'ottimismo del governo 
Umberto Bossi evita il Cavaliere e va da Scalfaro. Spiega 
che per ora non ci sarà crisi e la Finanziaria passerà, ma 
che la verifica sarà dura («un redde rationem»). Conso­
nanza col capo.dello Stato anche sul che farein caso di 
crisi. E mentre" gli "uomini di Berlusconi spargono fumi 
di ottimismo e benedicono un inesistente intervento del 
Papa contro i «ribaltoni», lo stesso Scalfaro ammonisce 
l'esecutivo a «fare gli interessi di tutta la società». 

• ROMA. Tutti tranquilli, anche il ; 
Papa è con noi. Un Giuliano Ferra­
ra sorridente annuncia che può . 
godersi un insperato fine settimana • 
in campagna e dipinge a tinte ro­
see il miracolo, anzi i due miracoli, •> 
che si sono compiuti quando tutto >-
sembrava a un passo dal baratro. Il •' 
miracolo numero uno è il rinsavi-
mento di Bossi, («ci siamo dati ca- ' 
sti bacini») il miracolo numero due • 
è, o meglio sarebbe, l'intervento 
del papa, che maledice l'intesa • 
Ppi-Pds e considera il tanto temuto • 
«ribaltone» un'indegnità. «Sono in- ' 
tervenute le guardie svizzere a ras­
serenare l'atmosfera. Avete letto • 
l'Osservatore romano? Scrive che 
sarebbe molto scorretto fare un so- ' 
verno-imbroglio che infischiando- '. 
sene del voto di marzo associ an­
che i popolari in un governo con- •. 
tro i vincitori delle elezioni. Non lo 
dico io, lo dice il papa...». La con­
clusione di Ferrara, portavoce del 
governo, è che le cose vanno per il 

meglio e «quando la tensione mali­
gna cala, tutto diventa più facile». 
Se a questo si aggiunge che tra 
Quirinale e palazzo Chigi si è av­
viato, dopo giorni di autentico • 
scontro istituzionale, un primo 
chiarimento, gli auspici, annuncia­
no gli ottimisti del governo, non ' 
potrebbero essere migliori. Insom-. 
ma, per dirla con Previti: «Questo è 
l'unico governo legittimo perchè lo 
hanno voluto gli elettori, lo sono 
ottimista. Ci stiamo cominciando a • 
capire, con buona pace di chi pen­
sa alle manovre e fa i trabocchetti. 
State tranquilli, stiamo tranquilli ' 
tutti, il governo c'ò e lì rimane, le 
cose torneranno a scorrere come 
devono». Sarà perchè è il fine setti­
mana e le previsioni erano peggio­
ri, ma l'impressione è che sistema­
to cosi il quadro sia da realtà vir­
tuale. . 

«Prima la Finanziaria, poi...» 
1 fatti, anche ieri, apparivano più 

spinosi. Si apre una settimana den­
sa di pericoli e di appuntamenti in 
cui le migliori intenzioni devono 
essere verificate, Bossi appare diffi­
dente e meno ottimista di Previti e 
Ferrara, l'Intervento del papa è 
nient'altro che un sogno basato su 
una forzatura giornalistica (un edi­
toriale dell'Avvenire ripreso in fon­
do a un resoconto della giornata 
politica sull'Osservatore romano) • 
e, quanto a Scalfaro, l'avvio del di­
sgelo non nasconde il contrasto di 
fondo che continua a opporlo al 
Cavaliere sul nodo del che fare in ' 
caso di crisi. Proprio ieri il capo 
dello stato, che ha incontrato il lea­
der della Lesa Bossi, ha inviato un 
altro dei suol richiami alla maggio-. 
ranza: «Se la democrazia ha una 
forza, che è anche una sua debo­
lezza, è che ha bisogno di tutti. Ha 
la forza se la maggioranza si dà da 
fare per quello che viene chiamato 
il bene comune, ha invece una de­
bolezza quando di fronte all'indi­
spensabilità di tutti, quelli che stan­
no alla finestra sono troppi». La fra­
se Scalfaro l'ha rivolta ai ragazzi 
dell'Azione cattolica invitati al Qui­
rinale e ribadisce un concetto 
espresso altre volte: ossia «l'indi­
spensabilità» di tutti i ruoli in una 
società democratica. La novità sta 
nel momento scelto per un richia­
mo del genere. Scalfaro, nel mo­
mento in cui si vara la finanziaria e 
si discute di pensioni, sembra ri­
cordare a Berlusconi che in una 
democrazia avanzata i governi non 
possono rappresentare solo gli in­
teressi di una parte della società. In 

questa chiave ha un senso partico­
lare la consonanza che sembra 
aver dominato l'incontro tra il capo 
dello stato e il leader della Lega 
Umberto Bossi. 11 senatur, che è 
sfuggito a un incontro col Cavaliere 
e si è invece precipitato al Quirina­
le, ha spiegato a Scalfaro il senso 
delle sue ultime posizioni insisten­
do sul fatto che la Lega al momen­
to non vuole e non cerca la crisi, 
ma si impegnerà a far approvare la 
finanziaria e lavorerà per un accor­
do con i sindacati che eviti l'ina­
sprirsi della tensione sociale. Argo­
menti che trovano pieno consenso 
nel capo dello stato, preoccupato 
anch'egli dei disastrosi effetti mo­
netari o intemazionali che potreb­
be avere una crisi o il mancato va­
ro della finanziaria, magari in un 
contesto di contrapposizione fron­
tale tra governo e sindacati. Lo 
stesso Bossi, se da un lato afferma 
di non volere la crisi ora, spiega pe­
rò che non intende rinunciare, do­
po l'approvazione della finanzia­
ria, a una verifica seria su alcuni 
punti nodali dell'alleanza. «Andre­
mo a verificare se quello attuale 
può diventare un governo costi­
tuente o se è uno dei tanti gover­
nicchi che ha avuto questo paese». 
Le parole che lo stesso Bossi ha 
pronunciato ieri davanti ai cronisti 
televisivi non coincidono col qua­
dretto a tinte rose di Ferrara e Previ­
ti. 

Il nodo dell'antitrust 
È vero che il senatur ha toni più 

cauti rispetto ai giorni scorsi, ma è 

vero anche che si dichiara assai 
meno ottimista dei suoi (ex?) al-

- leati e declive la verifica come una 
sorta di «redde rationem». Anche 
perchè 11 si dovrà parlare di rifor­
me, federalismo e presidenziali­
smo, e soprattuto «antitrust», capi­
tolo dirompente per il governo-Fi-
ninvest. Se tutto questo condurrà 
alla cnsi, non è facile dirlo, ed è 
probabile che l'esecutivo Berlusco­
ni abbia oggi qualche chance di 

. durata maggiore rispetto a una set­
timana fa. in ogni caso, se la verifi­
ca sfocerà in una crisi si sa qual è 
l'opinione del capo dello stato: 
non vuole «ribaltoni» ma prima di 
tornare alle urne si dovrà tentare la 
via di un altro governo, utile a scri­
vere le regole mancanti e a far de­
cantare una situazione che diven­
terebbe • inevitabilmente ad alta 
tensione. Su questa analisi concor­
dano in pieno Bossi, e ovviamente 

i anche D'Alema e Buttiglione. Ber-
' lusconi è però convinto che sul 

punto ha ottenuto già la sua vitto­
ria. Nel senso che sarebbe stato 
sconfitto il partito del «ribaltone», 
guidato da magistrati. Quirinale, 
opposizioni, Bossi. «È semplice -
diceva ancora Ferrara - non si può 
mettere all'opposizione chi ha vin­
to le elezioni. Non succede in nes­
sun paese del mondo una cosa del 
genere, ci vogliono i carri armati...». 
Il problema è che alia verifica si 
chiarirà che il nodo non è la voglia 
di trappole, che contamina palazzi 
e partiti d'opposizione, ma il fatto 
che il governo non ha una maggio­
ranza degna di questo nome. 

IStinki^DszI^.. Il capogruppo di F.I. alla Camera critica Previti: «Per guidare Forza Italia ci vuole equilibrio» 

Dotti chiede cautela. «Crisi ancora aperta» 
«La crisi non è ancora superata». Vittorio Dotti, capogrup­
po di Forza Italia alla Camera, invita alla prudenza. Auspi­
ca un'intesa con i sindacati sullo stralcio delle pensioni e 
prende le distanze dai «falchi»: «lo non avrei messo Previti 
a fare il coordinatore, il nostro successo sta nell'equilibrio 
delle posizioni». Quindi, no a collegamenti stretti con An. 
Dotti esprime apprezzamento per Scalfaro e sollecita un 
tavolo per le regole, con la partecipazione del Pds. 

FABIO INWINKL 

si ROMA. Dopo giornate tempe­
stose per il governo e le istituzioni, 
il fine settimana appare contrasse­
gnato da stimoli alla generale paci­
ficazione nella maggioranza e nei 
palazzi della politica. Al punto che 
Giuliano Ferrara si può concedere 
una domenica in campagna. Cesa­
re Previti diffonde ottimismo a pie­
ne mani: «Siamo noi, tutti insieme, i 
garanti». Ma è proprio alle spalle 
quella che sembrava un'imminen­
te crisi di governo? Passiamo in ras­
segna l'agenda dei problemi con 
Vittorio Dotti, capogruppo dei de­

putati di Forza Italia. 
Allora, onorevole, tutto risolto 
dalle parti di Palazzo Chigi? 

Piano. Si può essere ottimisti, ma 
non mi sento di parlare di crisi su­
perata. Diciamo che vi sono degli 
elementi che inducono a sperare. 
Tatarella ha convenuto su una ve­
rifica dopo il voto definitivo sulla 

'. finanziaria. E Berlusconi è dispo­
nibile a offrire a Bossi le garanzie 
sollecitate dalla Lega in termini di 
programma. Insomma, martedì ci 

" incontreremo, tra i partner della 

maggioranza, con alcuni motivi di 
tranquillizzazione. 

E lei pensa che alla Lega baste­
ranno? • 

Bossi non era alla ricerca di prete­
sti. Dò credito alla sua buona fede 
allorché esprimeva delle lagnanze 
cui noi abbiamo dato ascolto. 

Mercoledì II governo si ritroverà 
con I sindacati. Esistono margini 
per un'Intesa? 

Si. Il governo è disponibile allo 
stralciò delle pensioni dalla ma­
novra economica. Sia chiaro: For­
za Italia resta convinta della sua 
impostazione, e del fatto che essa 
giovava particolarmente in termini 
di immagine a livello internazio­
nale. Ma dobbiamo preoccuparci 
anzitutto della concordia sociale. 
Saper accettare le obiezioni e le 
controproposte e operare una sin­
tesi. 

Non pare però che questo livello 
di apertura si ritrovi In tutti gli 
esponenti di Forza Italia. Non è 
così? 

Anche da noi, come per ogni for­
za politica, le diversità d'opinione 
sono un fenomeno fisiologico, 

Vediamo, a questo proposito, il 
rapporto con Alleanza naziona­
le. Cosa ne pensa? 

Considero Fini un alleato leale. 
Niente di più. Noi non siamo un 
movimento di estrema destra. 

Eppure nel suo movimento c'è 
chi ha attivato più stretti colle­
gamenti, con l'obiettivo di un'u­
nificazione. 

Sono del tutto contrario a un'ipo­
tesi del genere. Anche perchè ci 
farebbe perdere consensi. Noi ab­
biamo vinto, il 27 marzo, proprio 
perchè abbiamo espresso una li­
nea di equilibrio. 

Vista l'aria che tira, è pensabile 
un governo, con questa maggio­
ranza, senza Berlusconi? 

Mi richiamo ancora al nostro suc­
cesso elettorale. C'era, in quel ri­
sultato, una forte componente 
presidenzialistica. Il successo è 
dovuto in larga parte alla sua pre­
senza caratterizzante. Certo, in 
teoria non si può escludere che 
questa maggioranza esprima un 
altro premier. Ma io non vedo la 
necessità che lui debba andarse­
ne, E poi, nell'attuale presidente 

del Consiglio si riconoscono tutte 
le componenti di Forza Italia. Lo 
stesso dovrebbe accadere per il 
segretario di un partito, o di un 
movimento... • 

Questa è una stoccata contro 
Cesare Prevlti, coordinatore di 
Forza Italia... 

Io non ho niente contro la perso­
na. Rilevo però che a quel ruolo 
c'è l'interprete di una linea, come 
dire, assai marcata. 

Nelle fasi convulse delle ultime 
settimane molto si è detto e 
scritto sugli atteggiamenti del 
presidente Scalfaro. Lei come lo 
valuta? 

Non mi sento di criticarlo. E non 
solo per il rispetto dovuto a chi, 
come il capo dello Stato, persegue 
un interesse generale. Viviamo un 
momento molto delicato dal pun­
to di vista istituzionale. Questo è il 
primo governo uscito da un siste­
ma maggioritario. Occorre inter­
pretare, c'è anche bisogno di una 
certa fantasia. Penso insomma 
che ci siano delle prevenzioni nei 
confronti di Scalfaro. 

Passano a Forza Italia 
150 della Uil 
II. sindacato: sono in 4 

PIERO DI SIENA 

H ROMA Un'adunata di «orfani» 
del craxismo e di quanti dalle crisi 
della sinistra dell'ultimo quinquen­
nio è stato buttato sulle spiagge 
della nuova destra ha dato vita ieri 
in un teatro romano a Sinistra libe­
rale, un movimento che dice di ri­
chiamarsi ai valon del socialismo 
ma è in «rapporto naturale con For­
za Italia, considerata come un 
grande "ombrello" liberale e di 
massa». - --, 

Molteplici possono essere le ra­
gioni dell'iniziativa: • una nuova 
chiamata a raccolta attorno a For­
za Italia uscita malconcia dalle ele­
zioni; una certa insofferenza delle 
componenti della • maggioranza 
che hanno le loro origini a sinistra 
per l'egemonia politica e culturale 
dei neofascisti all'interno del Polo ; 

della libertà; il tentativo di introdur­
re un «cavallo di Troia» nel sinda­
cato proprio alla vigilia del duio 
confronto sulla Finanziaria. 

UH: solo 4 le adesioni .-
Infatti, secondo gli organizzatori 

della manifestazione, ben 150 sin­
dacalisti della Uil avrebbero aderi­
to a Sinistra liberale. L'ufficio stam­
pa del sindacato di via Lucullo 
smentisce e dice che le adesioni 
sono solo quelle di quattro dirigen­
ti, le cui simpatie per Forza Italia 
sono note da tempo. Si tratta di 
Carlo Fiordaliso, segretario genera-

Financial Times: 
«Il capo dello Stato 
ultimo arbitro 
Berlusconi perderà» 
Il presidente della Repubblica è 
•l'ultimo arbitro del sistema ' 
politico Italiano». Il giudizio è del 
Financial Times, che definisce 
Oscar Luigi Scalfaro «uno dei -
politici Italiani con maggiore 
esperienza». Scalfaro, aggiunge il 
quotidiano britannico, «non ha 
fatto segreto del fatto che non gli 
place II magnate del media "••-' 
trasformato in politico, e sebbene 
la sua autorità dal punto di vista 
costituzionale sia limitata, il suo 
ruoto sarà cruciale nello < 
svilupparsi degli eventi. Egli ha II 
potere di sciogliere il Parlamento, 
e di chiedere a qualcuno di formare 
un nuovo governo». E Berlusconi e I 
suol sostenitori vedono il -. -
presidente come una quinta 
colonna che lavora per eliminare la 
coalizione di governo di destra», li 
palcoscenico, conclude i l - . 
quotidiano, «è ora pronto per una 
resa del conti tra il presidente della 
Repubblica e il presidente del -
Consiglio. E con l'astuzia politica 
contrapposta all'inesperto premier 
messo all'angolo come un animale 
ferito, le probabilità di vittoria sono 
a favore di Scalfaro». 

Vittorio Dotti Ma'ioSayadi 

Chissà cosa direbbe il ministro 
Ferrara a questo proposito... 

Tot capila tot sententiae. lo sono 
uno che si preoccupa degli equili­
bri. Magari per questo mi attirerò 
delle critiche. 

SI può fare un primo bilancio di 
questo governo? 

No, è troppo presto. E poi, ci sia­
mo trovati a organizzare una fi­
nanziaria assai difficile, che pun­
tava a modificare i meccanismi di 
produzione del debito, e non solo 
il debito. Misure impopolari, inevi-

le della Uil Sanità. Nicolid e Con­
tento della Uilm. e Caronia dei tra­
sporti Ieri comunque alla pnma 
manifestazione era presente anche 
il segretano confederale. Giancarlo 
Fontanella sia pure nella veste di 
«osservatore». 

C'erano, insieme a Maurizio 
Sacconi, già parlamentare sociali­
sta ed ora tra i promotori dell'ini­
ziativa, anche Marco Taiadash per 
i rifoimaton, Giovanni Negri, ex ra­
dicale. Giulio Savelli, Elio Vito, 
Paolo Ungari, Giusy La Ganga e 
tanti altri, anche se molti di essi si 
sono per ora limitati a fare da spet­
tatori. Il governo è stato rappresen­
tato dal ministro per la Difesa Ce­
sare Previti, dal ministro dei rap­
porti con il Parlamento Giuliano 
Ferrara, che sembra essere il prin­
cipale ispiratore dell'iniziativa, e • 
dal sottosegretano Luigi Grillo, re­
sponsabile della Finanziaria. Scal­
pelli (ex Pds e ex direttore della 
Casa della cultura di Milano), desi­
gnato quale coordinatore della Si­
nistra liberale, ha chiesto nel suo 
intervento che vengano «seriamen­
te chiusi i conti con il passato dal 
punto di vista politico, stonco e an­
che giudiziario». 

Ferrara e (giudici 
Il tema del rapporto con i giudici 

è stato affrontato anche da Giulia­
no Ferrara che ha dedicato ad esso ' 
un intero capitolo del suo interven­
to. Partendo dalla constatazione 
che nell'Italia della prima Repub­
blica c'è stato un «ampio fenome­
no di finanziamento illecito dei 
partiti», il ministro ha sottolineato 
che «su questo dato si è costnjito 
un mostro giuridico-istituzionale 
che incombe su tutti gii aspetti del­
la vita italiana». A conferma della 
forte sensibilità a questo tema dei 
partecipanti all'iniziativa, questo 
intervento di Ferrara ha ricevuto • 
molti applausi dalla platea, come • 
pure quelli di Marco Taradash, 
presidente della commissione di 
vigilanza sulla Rai e nformatore, 
che ha paragonato Borrelli a Muc-
cioli, entrambi accomunati in un 
intento «illiberale». Cesare Previti 
ha in più punti del suo discorso ot­
tenuto il plauso dei simpatizzanti. 
È accaduto in particolare quando 
ha offerto, parlando a nome di For­
za Italia, «ospitalità politica» ai pro­
motori dell'iniziativa, sottolinean­
do le comuni affinità. -> • 

A spiegare il senso dell'adesione 
a Sinistra liberale è stato Fiordaliso 
che ha dichiarato trattarsi di una 
scelta che corrisponde a orienta­
menti diffusi tra lavoratori e sinda­
calisti tra cui numerosi sono quelli 
che hanno votato Forza Italia. «È 
una scelta - ha continuato Fiorda-. 
liso - che non contraddice l'auto- ' 
norma del sindacato. Quando col 
governo ci sono stati punti di vista 
diversi come sulla Finanziaria, non 
abbiamo esitato a promuovere 
scioperi e lotte». 

tabilmente. 
E I propositi di un allargamento 
della maggioranza? 

Mi sembra prematuro in questa la-
se. Aspettiamo che, archiviata la 
finanziaria, arrivi altra acqua sul 
fuoco delle polemiche. Poi, se 
Buttiglione sarà disponibile a un 
appoggio esterno al governo, noi 
non abbiamo nulla in contrario. 

Solo un appoggio estemo? 
Ora si. Non vedo attuale un rimpa­
sto. Del resto, già l'appoggio ester­
no è un fatto molto significativo. 

Quale sarà il prossimo banco di 
prova del governo? 

Dovremo confrontarci sulle rego­
le: ritorme istituzionali, antitrust, 
ecc. Ma lo faremo a un tavolo al­
largato alle componenti democra­
tiche dell'opposizione, perchè 
serve un cerchio di consensi il più 
ampio possibile. 

Fin dove arrivano le componenti 
democratiche? 

Non possiamo certo trascurare il 
Pds. lo lascerei fuori le due ali 
estreme. Ma una, adesso, sta al 
governo... 
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